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alle sculture
delle chiese
di Verona IL LIBRO

:i. di fianco ;tlla chic-
li Santa Moria Amica.

c na an utile ntale c om

pleSso ftinciar'io iT'eCí:ra.
tetsevìsasulea;oticodcllafami-
glia degli Scaligci Addossata
al mur+a della ritirsa ia C~atnlm
di Mastino I della Scala. Poco
avanti. isolata. la tomba di Al.
berte Idcla Scala ¡stonata .So-
pra la porta laterale di Santa
Maria Antica c'è l'arca di Can-
gran de I, il più grande tra i Sí-
gtu _e sara'nfa-
go e sostenuto da quattro cani
con lo stemma della €.anai.;lia:
Sulla Staccia anici ,ort tre sta-
tue, su q tiela posteriore Vero-

Sopra Isarcofago la sua ri'-
trite distesa. Quattro colonne
corinzie € eg!-;ono il baldacchi-
no, che sï sl si3i=ia verso l'alto c
che culmina neli,a sua statua

SCULTURE
VERONESI
DEL ̀ 300
di Oianlorenzo
Mellini

equestre, Po: Mastino !i della
Scala: il saaicufa,go su quattro
pilastri. In dina all'area anche
lui a cavallo. Infine. quella di
Canoi,11orio della Scal", la piìt
ricca. Vicino al ritmo esterno
della chiesa tre semplici tom-
be grulle di l;artoloiaieo 1,
Cangrande Il r' Bartolomeo 11.
Giovanni della Scala tino al
IS'' I nella ch i eia dei Santi t er-
nìn e Rustica al ponte Navi,
ora ein fonde al (Ani llevo,

LA RICERCA
Le.eo9i i protagonisti dei vo-

lume "Scultori veronesi del
Ircrczt:iu- dl Gian LOfert7.o
1alelliru (nato a Verona nel
I:),i5. €iielrtn a Firenze nel
:?(H)2;.I1 prezioso libiu. editR3tp
per la larin-la volta nel 1971 era

ri;i10 rip,"nlxaSto mia ïüicrre

edizioni: un tributo all'autore
a vent'anni dalla stia morte.
Arricchito dalla relazione di
Ennrc' Nal>üinst che lo defini-
sce. tr lcnd -.) una certa simpa-
tia per '1tellini. un -libro mili-
tante- scritto col piglio
dial e-laluratorc itaiciizionatci
a "giungere, sempre e coni 1r1-
que-ad timi ,coperta",.

Studioso insigne e battaglie-
ro, ,tií.JliCl?. docente di stella
drIl'arte medievale all'un iver-
:;Ith ali 'F011110, :1it.'lliui si ("Cil-

e() alle sculture d'epoca scali-
gera delta sua iAtta natale, met-
tendosi a caccia degli autori.
indagando a fondo sulle opere
sparse in citta r 1€011 solo. Arrí-
vb ,id identif,ezarer due nranais
lit,inci di lârdlco c'il figlio di
lui. Giovanili dl Pigino, tl eTnlu-
nae ricostruisce proprio gua-
Sta> percorso.

Sia quel che sia, restano le
sculture la loro "eskteitza St-
ìenziosa nel tempo che pa,aa",
Sono baro che portano il letto-
re a calarsi nella Verona
dell'era scaligera c nei ce•lat'an-
€ai di vicende che nemmeno
una sCeneggiatnra di fiction
storica sarebbe capace di in-
ventare. Si passa anche da
Dante. il quale iniziò il suo esi-
lio proprio a Verona, ospite d`r
Bartolomeo. ll"Gran Lombar-
do-citato nella famosa tei zina
del XVII canto del l'aradlso.
Sug;t;esia,ni elle arrivano attra-
erso i tanti dettagli alter ti al
etüirt'. L'esploratore :17aHlini
ci segnala le diverse cicau'iri
che ise.'coli hanno inciso su
quei marmi e su quelle pietre.
1'laenifici scatti in bianco e ne-
ro di Basilio \'latteo lteadella.

Giulietta ltaccanelli

In teatro c'è Arlecchino
tour tra Veneto e Friuli
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